
 
 

La Giornata del libro veniva festeggiata già agli inizi del secolo 
scorso in Spagna, in particolare in Catalogna, dove in base ad una 
tradizione di origine medioevale il 23 aprile ogni uomo regalava 

una rosa alla sua donna. 
 

 Ricollegandosi a questa tradizione, i librai della Catalogna usano 
regalare una rosa per ogni libro venduto il 23 aprile, festa di san 

Giorgio, patrono di Barcellona e della Catalogna. 
 

Sulla base della tradizione catalana, la Conferenza Generale 
dell’UNESCO nel 1995 ha proclamato il 23 aprile “Giornata mon-
diale del libro e del diritto d’autore”, per promuovere la lettura, la 
pubblicazione dei libri e la protezione della proprietà intellettuale 

attraverso il copyright. 
 

A partire dal 1996, viene organizzata ogni anno il 23 aprile con nu-
merose manifestazioni in tutto il mondo. 

 
E’ un tributo mondiale a libri e autori che incoraggia tutti, ed in 
particolare i giovani, a scoprire il piacere della lettura e mostrare 
un rinnovato rispetto per il contributo insostituibile di quelle per-
sone che hanno promosso il progresso sociale  e culturale dell’u-

manità. 
 

La Giornata mondiale rappresenta un’occasione per sottolineare 
l’importanza del libro nella nostra vita. Un’opportunità, soprattut-
to in tempo di crisi, per ribadire che la promozione della lettura è 
un obiettivo concreto per la crescita economica e lo sviluppo della 

democrazia. 


